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 Prot. n. “come da segnatura”   

 

AVVISO DI GARA 

PRIMO INCANTO 

VENDITA DI N. 1 LOTTO UNICO DI TESSUTI DI COMPOSIZIONE VARIA 

SOTTOPOSTI A SEQUESTRO 

(art. 260 3° Comma c.p.p. ed art. 83 disp.att. c.p.p.) 

Si rende noto che il giorno 8 Novembre 2023 con inizio alle ore 12.00, su incarico del Procuratore 

Europeo delegato dal Tribunale di Prato Ufficio del Giudice per le indagini Preliminari 

nell’ambito del procedimento penale n. 102/2023 R.G.N.R. EPPO, presso i locali dell’Ufficio 

delle  Dogane di Prato e Pistoia, Direzione Territoriale V – Toscana e Umbria, in Via dei 

Gonfienti, 5/b – Zona Interporto Prato, alla presenza del Ricevitore doganale dell’Ufficio delle 

Dogane di Prato e Pistoia o di un suo delegato e dell’Ufficiale Rogante, avrà luogo la vendita, 

mediante pubblico incanto con il sistema delle offerte segrete in busta chiusa da confrontarsi poi 

con il prezzo base, ai sensi degli artt. 64 e 73 lett. c), e 76 del Regolamento per l’Amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato – R.D. n. 827 del 23.05.1924, per 

l’aggiudicazione, alle condizioni di seguito riportate, di n. 1 lotto unico di tessuti di 

composizione varia provenienti dalla Cina, per i quali il Tribunale di Prato Ufficio del Giudice 

per le indagini Preliminari ha autorizzato la procedura di vendita disponendo la conversione del 

sequestro preventivo in essere sui tessuti sul controvalore che deriverà dalla vendita all’esito della 

procedura pubblicistica dell’asta di gara. 

Prezzo base d’asta per il lotto unico: € 1.500.000,00 (un milione e cinquecentomila euro).  
 
Il prezzo di aggiudicazione del lotto unico è onnicomprensivo dei diritti di confine ossia 
dazio e IVA all’importazione. L’offerente che si aggiudicherà l’asta dovrà versare oltre al prezzo 
dell’aggiudicazione anche l’imposta di registro in misura fissa di € 200,00 ai sensi dell’art. 40, 
comma 1, del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.  
 

Si precisa che non è necessaria la presenza dell’offerente al momento dell’apertura pubblica delle 

offerte. 
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CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 

1. Per potere partecipare all’asta il concorrente dovrà presentare all’Ufficio delle Dogane di 

Prato e Pistoia, Via di Gonfienti, 5/b – Zona Interporto Prato, la propria offerta in busta sigillata 

controfirmata sui lembi di chiusura (conformemente al modello “allegato A” al presente bando, 

con allegata copia del documento di riconoscimento), sulla quale dovrà risultare, oltre 

all’indicazione del mittente, la seguente dicitura “OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 8 

NOVEMBRE 2023, PROT. N.             DEL 16.10.2023 RELATIVA AL LOTTO UNICO”. 

2. Le offerte dovranno pervenire (consegna a mano, a mezzo posta o di terze persone) entro 

le ore 10.00 del giorno 8 NOVEMBRE 2023. Farà fede il timbro di ingresso con data e orario 

e protocollo assegnato dall’Ufficio delle Dogane di Prato e Pistoia.  

3. Le offerte inviate all’Ufficio, a rischio dei concorrenti, a mezzo posta o di terze persone, 

per essere valide, devono essere contenute in una ulteriore busta, in modo da evitare che venga 

aperta prima delle operazioni di aggiudicazione.  

4. Per le offerte inviate via posta o a mezzo di terze persone che non siano pervenute o siano 

pervenute in ritardo rispetto alla scadenza indicata al punto 2, non sono ammessi reclami (art. 75 

R.D. 827/1924).  

5. L’offerta sottoscritta con firma leggibile e per esteso, dovrà contenere:  

a) l’offerta ed il relativo importo, in aumento rispetto al prezzo base d’asta di valori unitari, 
con un minimo di € 10,00, espresso sia in cifre che in lettere (in caso di discordanza tra i 
due importi sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione);  

b) l’autocertificazione dell’assenza di condizioni di incompatibilità di cui al punto 10) del 
presente avviso;  

c) l’indicazione del domicilio e del codice fiscale o della partita iva dell’offerente; le società 
e le ditte dovranno inoltre indicare la ragione sociale o la denominazione e la sede e le 
società dovranno dimostrare la legale rappresentanza delle persone che hanno firmato 
l’offerta.  

 

6. Le offerte mandate o presentate non possono più essere ritirate ma lo stesso offerente 

può presentarne altre nel periodo di cui al punto 2. del presente bando.  

7.       Non sono ammesse offerte per persone da nominare. Non sono ammesse offerte a mezzo 
telegramma né offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento ad altre 
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offerte. Non sono ammesse offerte sostitutive e/o aggiuntive di offerte precedenti né è consentita 
la presentazione, in sede di gara, di altra offerta.  

8.      Sono considerate nulle ad ogni effetto le offerte non firmate, quelle recanti correzioni, 
abrasioni o cancellature e quelle inferiori al prezzo minimo fissato a base d’asta.  

9.          I concorrenti all’asta in nome e per conto di terzi devono presentare, unitamente all’offerta, 
atto notarile di procura speciale, in originale o copia autenticata, ai sensi dell’art. 81 del 
Regolamento di Contabilità Generale dello Stato.  

10.     Non sono ammessi all’asta coloro che abbiano in corso con l’Agenzia delle Dogane e 
Monopoli (A.D.M.) contestazioni per altri contratti del genere e/o che si trovino in causa con 
l’Agenzia per qualsiasi altro motivo. Parimenti sono esclusi dall’asta i proprietari/destinatari delle 
merci confiscate/abbandonate ed il personale dipendente dell’Agenzia Dogane Monopoli. 
L’Amministrazione Doganale si riserva la piena e insindacabile facoltà di escludere dall’asta i 
concorrenti per i quali ricorrano i suddetti motivi di incompatibilità e senza che gli esclusi abbiano 
diritto ad alcun indennizzo di sorta (art. 68 R.D. 827/1924). A tal fine dovrà essere compilata, 
sottoscritta ed allegata alla domanda dichiarazione sostitutiva di atto notorio.  
 
11.     La merce sarà visionabile, su appuntamento, da fissare inviando una mail all’indirizzo: 
dogane.pratopistoia@adm.gov.it. Su richiesta degli interessati, l’Ufficio può inviare a mezzo e-
mail rilievi fotografici dei lotti di interesse.  

12.      La merce oggetto d’asta sarà venduta nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. Nessun 
reclamo né alcuna contestazione saranno ammessi dopo l’aggiudicazione. L’Amministrazione 
non assume alcuna responsabilità per vizi occulti della merce.  

13.     Informazioni ulteriori potranno essere richieste direttamente all’Ufficio delle Dogane di 
Prato e Pistoia, inviando una e-mail a dogane.pratopistoia@adm.gov.it.  

14.      L’asta sarà aggiudicata al miglior offerente, considerato il prezzo base di € 1.500.000.  

15.      L’aggiudicazione avverrà anche in caso di presentazione di una sola offerta valida, 
purché non inferiore al prezzo base d’asta. In caso di due o più offerte uguali si procederà 
alla convocazione degli offerenti la medesima cifra effettuando, a cura del Ricevitore 
doganale, una licitazione tra essi soli concorrenti.  

16.      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 del R.D. 2440/1923 e dell’art. 88 del R.D. 827/1924, il 

verbale di aggiudicazione, redatto dal Ricevitore doganale dell’Ufficio delle Dogane di Prato e 

Pistoia e dall’Ufficiale rogante, equivale ad ogni effetto legale al contratto, pertanto, ai fini del 

perfezionamento della vendita, l’aggiudicatario dovrà effettuare, entro cinque giorni, il 
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versamento di una caparra pari al 10% del prezzo di aggiudicazione. La restante parte dovrà essere 

versata entro i successivi dieci giorni a pena di decadenza dall’aggiudicazione, con incasso 

definitivo della caparra versata. Il versamento dovrà essere effettuato esclusivamente mediante 

bonifico sul conto corrente postale n. IBAN IT 66 L 07601 02800 000055901615 intestato a 

“Agenzia Dogane e Monopoli UD Prato Capo Area GT” Via Di Gonfienti 5/B - 59100 

PRATO”, indicando la causale “ASTA U.D. PRATO E PISTOIA DEL GIORNO 8 

NOVEMBRE 2023 AVVISO DI GARA PROT. N. _________/RU DEL 16 OTTOBRE 2023 

- LOTTO UNICO”.  

 

17.    In caso di decadenza del primo aggiudicatario, lo stesso dovrà ritenersi responsabile di 

eventuali spese causate dall’inadempimento, ivi comprese quelle di eventuale indizione di una 

nuova asta e del minor valore di incasso conseguente all’aggiudicazione ad altro offerente.  

 

18.    Gli offerenti rimasti non aggiudicatari, rimarranno vincolati alla loro proposta di acquisto 

per 30 giorni successivi alla data di aggiudicazione, per l’ipotesi di decadenza del miglior offerente 

per mancato pagamento nel termine stabilito di cui al punto 14. L’Ufficio delle Dogane di Prato 

e Pistoia, decorsi cinque giorni senza aver ottenuto prova del pagamento, provvederà 

immediatamente e formalmente a comunicare la circostanza al Giudice per le indagini preliminari 

ed al Pubblico Ministero (Procura europea – Sede di Bologna) e immediatamente darà 

informazione al secondo miglior offerente dell’aggiudicazione a seguito della decadenza della 

prima offerta, invitando al pagamento entro 3 giorni. Analogamente e con lo stesso termine si 

procederà per il caso di successivi mancati pagamenti, fino al termine dei 30 giorni.  

19.    Trascorsi inutilmente i termini di cui ai punti precedenti, la merce sarà considerata 

abbandonata e la somma versata quale caparra sarà incamerata a titolo di risarcimento, fatta salva 

ogni eventuale azione prevista dalla legge a carico degli inadempienti. In tal caso, l’aggiudicazione 

avverrà in capo all’eventuale secondo partecipante che abbia fatto la migliore offerta e che risulti 

in possesso dei requisiti richiesti dal presente bando, sempre che l’offerta non risulti inferiore al 

prezzo base. Gli inadempienti saranno esclusi da tutte le aste doganali su tutto il territorio della 

Repubblica.  

20.      Versato il prezzo di aggiudicazione non saranno più a carico dell’Autorità giudiziaria le 

spese di custodia e sarà esclusa ogni onere o pretesa conseguente ad eventuali sottrazioni o 

danneggiamenti dei beni venduti.  

21.        La merce sarà consegnata esclusivamente quando l’aggiudicatario avrà effettuato per 

intero il pagamento delle somme dovute.  
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22.        L’aggiudicatario, previo appuntamento, dovrà provvedere a ritirare la merce secondo le 

indicazioni di urgenza dell’Autorità procedente e comunque entro i 15 (quindici) giorni successivi 

a quello dell’aggiudicazione, rimanendo, in caso contrario, a proprio carico le ulteriori spese di 

custodia della merce.  

23.        Tutti i concorrenti, per il solo fatto di partecipare all’asta, si ritengono perfettamente 

edotti delle suesposte condizioni.  

 

24.          Per tutto quanto non previsto nel presente bando saranno osservate le disposizioni del 

Regolamento sulla contabilità generale dello Stato e delle altre leggi in vigore.  

Si avverte che ostacolare in qualsiasi modo lo svolgimento della gara d’asta e la libera 

partecipazione della stessa costituisce reato ai sensi degli artt. 353 e 354 del Codice Penale. 


